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ANTEPRIMA TV 

Il ratto delle Sabine 
nell'allegro Far West 

« Sette spose per sette fratelli », il film sulla Rete due 

SPAZIOFESTIVAL 

Uno serata 
musicale: 
il jazz e 
gli «luti 
lllimani » 

Non poteva mancare in questo «viaggio» 
nel musical mode in USA Sette spose per 
sette fratelli, realizzato nel lontano 1954 da 
uno dei maestri della commedia musicale 
di quegli anni, Stanley Donen, cresciuto "alla 
scuola di Busby Berkeley, inventore del ge
nere, a cui l'allievo dedicò il suo miglior film, 
quel Cantando sotto la pioggia riciclato di 
recente sugli schermi italiani. 

Sette spose., si regge più di altri film di 
questo tipo sull'apporto della musica (di 
Johnny Mercer e Gene de Paul), su una 
storia abbastanza singolare (anche se ispi
rata al leggendario ratto delle Sabine), su 
ambienti inconsueti (i monti e la campagna, 
anziché ì sofisticati circoli altoborghesi del

le altre commedie). Ingredienti che senza 
avere il sapore dell'eccezionalità rendono tut
tavia simpatica questa specie di operetta 
western. 

Sette fratelli boscaioli soffrono di soli
tudine in mezzo ai monti. Uno di essi. Ada
mo, giunto in città, conosce una ragazza, 
Mllly, e la sposa. Gli altri intristiscono ancora 
di più; Milly, che pure deve tenerli a bada, 
pensa di combinare sei matrimoni con altret-
tante sue amiche. Dopo vari tentativi, tutti 
falliti, il disegno trova un felice corona
mento con l'espediente del rapimento delle 
fanciulle. 
NELLA POTO: I sette fratelli al completo 
nel film di Stenley Donen 

Diavolo e soldato in campo 
L'opera di Stravìnskij nella versione dì Quartucci 
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L'avventura del soldato e la sua lotta con 
il diavolo tornano sulla Rete uno, questa 
sera, in allestimento ripreso in un singolare 
(ma forse inadatto, in questo caso) spazio 
teatrale romano, l'Arancera di San Sisto 
Vecchio, dove Carlo Quartucci e quelli della 
compagnia del a Laboratorio Camion» lo 
rappresentarono qualche tempo fa. La storia 
del soldato, che offri a Strawinskij lo spunto 
per realizzare una delle sue più audaci e 
significative opere, viene «riletta» da Quar

tucci, scomponendo le parti della vicenda 
ma rimanendo abbastanza fedele all'opera 
originaria. La vicenda verrà narrata da 
Carla Tato, mentre gli altri personaggi sono 
affidati a Giampiero Portebraccio (il dia
volo). Marzio Margine (il soldato) e Silvana 
Obino (la principessa). U direttore d'orche
stra è Marcello Panni. 

NELLA FOTO: 
soldato 

Una scena della Storia del 

MILANO — Misha Man-
gelberg. uno dei mag
giori jazzisti europei, è 
di scena questa sera al
la Festa dell'Unità di 
Milano con il suo grup
po « Instant composers 
pool Orchestra ». Il con
certo. che vedrà anche 
l'esibizione del quintet
to di Giorgio Gaslini e 
dell' « Ernst Ludwig Pe-
trowsky trio», avrà luo
go alle 21 al Castello. 
Ingresso lire 3.000. Al 
Cortile della Rocchetta 
il Piccolo Teat/ro repli
ca la sua llhision conti
nue. allestita da Walter 
Pagliaro. Tra gli inter
preti Tino Schirinzi, 
Maiano Rigillo. Micae
la Esdra, Luciano Vir
gilio. Massimo De Ros
si. Anna Buonaiuto. 
Inizio alle 21, ingresso 
lire 3.500. 

Alle 18 in piazza del 
Cannone un gradito ri
torno: gli In ti lllimani. 
una presenza ormai clas
sica alle Feste dell'Uni
tà. presenteranno il lo
ro spettacolo, al termi
ne della manifestazio
ne In favore della lot
ta contro 1 regimi rea
zionari e fascisti del
l'America latina. Alle 
19.30. al Teatro dell'Ar
te. consueto appunta
mento con la musica 
eontemoorane* (ingres
so libero). Di turno 
1* « Ensemble Edgard 
Varese» diretto da Ric
cardo Bianchini. Al pal
co Arigliano si esibisco
no gli Amici della Brio-
sca. Proseguono le at
tività dei laboratori tea
trali e musicali. 

PROGRAMMI TV 
Q Rete 1 
13 MARATONA D'ESTATE • (C) - Rassegna internazio

nale di danza 
13.30 TELEGIORNALE 
18.15 LA FIABA QUOTIDIANA - (C) 
18,20 QUEL RISSOSO, IRASCIBILE. CARISSIMO BRACCIO 

DI FERRO 
18,30 STASERA ALLE UNDICI - DI Casacci e Ciambricco 

con Nino Castelnuovo. Alberto Lupo 
19.20 FURIA - «Campione di rodeo» 
19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO • CHE TEMPO 

FA - (C) 
20 TELEGIORNALE 
20.40 IL FILO E IL LABIRINTO - «L'armadio» 
21/45 STORIA DEL SOLDATO • Di C.F. Ramuz • Musica di 

Straviruski • Regia di Carlo Quartucci • (C) 
TELEGIORNALE 

D Rete 2 
13 TG2 ORE TREDICI 
13.15 LA VITA SU UN FILO DI SETA - (1. puntata) 
18.15 PARADISO DEGLI ANIMALI - (C) 
18.40 A SUON DI GESTI - (C) - Disegni animati 
18,50 TG2 SPORT SERA • (C) 
19,20 BARBAPAPA' - (C) - Disegni animati 

Telefilm 
- (C) 

19,25 UN UOMO IN CASA - (C) • 
PREVISIONI DEL TEMPO 

19.45 TG2 STUDIO APERTO 
20.40 TG2 DOSSIER REPLAY - (C) 
21,30 E ADESSO, MUSICALI - «Sette spose per sette fra

telli» - Film • Regia di Stanley Doneni 
TG2 STANOTTE 

D TV Svizzera 
ORE 19,03: Per i bambini; 19.50: Telegiornale; 20.05: I pooh; 
20,35: Il mondo in cui viviamo; 21.30: Telegiornale; 21,45: 
Scuro castagno ombroso. 

• TV Capodistria 
ORE 20,50: Punto d'incontro: 21: Cartoni animati: 21,15: Te
legiornale; 21.30: Jacqueline di Baviera • Telefilm. 

• TV Francia 
ORE 15,55: Percorso libero; 17,20: Finestra su._: 18,30: E' la 
vita; 18,50: Il gioco dei numeri e delle lettere; 19.45: Top 
club; 20: Telegiornale; 20.35: Cosa ne facciamo di lui. • Film. 

• TV Montecarlo 
ORE 17,45: Cartoni animati; 19,15: Il mio amico Bottoni; 
19.45: Tele menu; 20: Gli intoccabili; 21: Chiamate Nord 777 
Film. 

OGGI VEDREMO 
Il filo e il labirinto 
(Rete uno, ore 20,40) 

Quarto racconto del ciclo curato da Diana Crispp e Biagio 
Proietti: L'armadio. Tra gli attori Ivana Monti, Pino Colizzi. 
Luisa, una giovane donna, felicemente sposata, cerca dì supe
rare la noia coltivando Yhobby dell'antiquariato. Un giorno, in 
un misero negozio, resta misteriosamente affascinata da un 
brutto e ingombrante armadio. Lo porterà a casa con stupore 
del marito. Il mobile diventa il simbolo dell'inquietudine della 
donna che. stanca di una condizione di sudditanza, vi si rifugia 
portandovi gli oggetti più cari e. soprattutto, un desiderio di 
vita nuova. 

TG 2 Dossier replay 
(Rete due. ore 20,40) 

La rubrica settimanale del TG2 replica questa sera un 
servizio realizzato òa Giuseppe Marrazzo dedicato al traffico 
delle opere d'arte trafugate dall'Italia in altri paesi attraverso 
una complessa rete criminale. Il servizio è firmato per il 
montaggio, da Giaiinì Tarzarella. uno dei più assidui collabo
ratori- del TG 2, scomparsi- il mese scorso in un tragico in
cidente a 33 anni. Nel corso dell'inchiesta vengono ascoltati 
noti specialisti italiani che si occupano del recupero delie opere 
trafugate e « piazzate > all'estero: un lavoro lungo e difficile, 
ma che spesso ha dato brillanti risultati. 

PROGRAMMI RADIO 
Q Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7, 8. 10, 
12, 13, 14, 15. 19, 21, 23; 6: 
Stanotte stamane; 8,40: In
termezzo musicale; 9: Radio-
anch'io; 11: Parse italiane 
vecchie e nuove trascritte da 
Belisario Randone; 11,30: In
contri musicali del mio tipo; 
12.03 e 13,15: Voi ed lo 79; 
14,03: Musicalmente; 14,30: 
Libro discoteca; 15,03: Rally; 
15,35: Errepluno-estate; 16,40: 
Incontro con un VIP; 17: 
Radiodrammi in miniatura; 
17.15: Appuntamento con Lu
cio Battisti; 17,30: Rolk Mur

der; 18: Ispettore Rock; 18^0: 
Vai col disco!; 194»: Asteri
sco musicale; 19,30: Chiama
ta generale; 20: La civiltà 
dello spettacolo: cinema tea
tro e società; 20,30: e L'agen
te segreto»; 21,03: «La ra
rità, potente» - Musica di 
Sylvano Bassotti; 23,10: Pri
ma di dormir bambina. 

D Radio Z 
GIORNALI RADIO: 6,30, 730, 
8,30, 930. 1130, 1230. 1330. 
1630, 1830, 1930. 2230; 6: Un 
altro giorno musica; 9.20: 
Domande a Radiodue; 932: 
« Storia di Genji. 11 principe 

splendente»; 1042: La luna 
nel pozzo; 1132: Educazione 
sportiva; 11,52: Canzoni per 
tutti; 1240: Trasmissioni re
gionali; 12.45: Alto gradi
mento; 13,40: Belle epoque e 
dintorni; 14: Trasmissioni re
gionali; Dalle 15 alle 19: Ra
diodue estate; 16: Thrilling; 
16.50: VIP; 17.50: Long pia-
ying hit; 18,40: «Citarsi ad
dosso, ovvero»; 1935: Com
miato di Radiodue Estate; 
20: Spazio X. 

0 Radio 3 
GIORNALI RADIO: 8,45. 

10.45, 12,45. 13,45, 18.45, 22; 
Quotidiana radiotre • 6: Pre
ludio; 7: Il concerto del mat
tino; 730: Prima pagina; 
10.55: Operistica; 12,10: Long 
playlng; 12,50: Pomeriggio 
musicale; 15,15: Rassegne bi
bliografiche; 1530: Un certo 
discorso estate; 17: Lei sa 
che lingua paria?; 1730 e 
19,15: Spaztotxe; 21: Appun
tamento con la scienza; 2130: 
Ludwig van Beethoven; 21.45: 
«La conquista di Costanti
nopoli »; 23: Il jazz; 23.40: 
Il racconto di mezzanotte 

Il dibattito sulla Terza Rete televisiva 

Ma usciamo dalla cerchia 
degli «addetti ai lavori» 
Regioni, Comuni, fabbriche estranei alla discussione 

Nel nostro dibattito sul
ta Terza Rete e sui suoi 
programmi, interviene con 
questo contributo il com
pagno Alessandro Cardul-
li. giornalista, vice segre
tario delle Federazione na
zionale della stampa ita
liana (FNSI). 

Negli articoli fino ad oggi 
pubblicati a proposito della 
Terza Rete forse si è detto 
quasi tutto talvolta anche il 
contrario di tutto.Credo pe
rò sia utile spendere ancora 
qualche parola su due argo
menti: il primo riguarda i 
giornalisti coloro che saran
no chiamati dalle sedi regio
nali e .da quella centrale a 
dare corpo in modo nuovo. 
all'informazione televisiva. Il 
secondo più che un argomen
to è un interrogativo: che fi
ne faranno le migliaia di ri
ghe di piombo con le quali si 
sono affrontati i problemi 
(non pochi e di non facile 
soluzione) della Terza Rete? 
Finiranno in un cestino o di
venteranno strumento di di
battito non limitato agli ad
detti ai lavori? 

Affrontiamo la prima que
stione. L'organizzazione sin
dacale dei giornalisti italiani 
si è battuta tenacemente per
ché la Terza Rete fosse fi
nalmente varata. Addirittura 
quando altri, delle parti più 
diverse, si trovavano uniti 
per tentare di affossare, as
sieme. Terza Rete e riforma, 
siamo stati fra i più attivi, lo 
diciamo senza falsa modestia. 
nel rivendicare dal Consiglio 
di amministrazione decisioni 
chiare, puntuali, in tempi ra
pidi. Per questo, sempre dal
le parti più diverse, ci siamo 
presi chilogrammi di insulti 
e di accuse, non ultima quel
la di dare mortali colpi alla 
autonomia del sindacato per
ché avremmo subordinato le 
nostre iniziative a quelle di 
un partito, segnatamente il 
PCI. che più di ogni altra 
forza si è battuto perché la 
Terza Rete partisse. 

Perché questa cocciuta bat
taglia. in piena autonomia, 
che è costata anche momenti 
di duro conTronto e di reali 
scontri all'interno della FNSI 
e della organizzazione dei 
giornalisti radiotelevisivi? Per 
due motivi: si apriva una 
possibilità per affrontare in 
modo nuovo il discorso sul
l'informazione. puntando alla 
scoperta di quella multifor
me. complessa realtà politica. 
economica, sociale, culturale 
che ha le sue radici nel « lo
cale »; una realtà che fino ad 
oggi è stata pressoché del 
tutto ignorata dai mezzi di 
comunicazione di massa. E, 
di conseguenza, si aprivano 
spazi per portare avanti, nel 
concreto, quel discorso sulla 
nuova professionalità dei 
giornalisti che è argomento 
di dibattiti importanti ma 
astratti. L'altro motivo è da
to dal fatto che la realizza
zione della Terza Rete avreb
be messo a nudo tutte le 
contraddizioni di una grande 
azienda come la RAI. Ne sa
rebbe uscita una fotografia 
in negativo, uno stimolo in 
più per le forze riformatrici 
per dare nuovo vigore alla 
lotta per la piena attuazione 
(ed anche, se del caso, per 
rivedere a distanza ormai di 
alcuni anni) della riforma. 

Tiriamo le somme: oggi 
siamo ad una decisione posi
tiva dal momento che sem
brano superati (a meno df 
sempre possibili ripensamenti 
e colpi di coda) gli ostacoli 
per varare la Terza Rete. Ma 
i due obiettivi che ci erava
mo posti non sono stati pie
namente raggiunti. Si tratta
va infatti non solo dì varare 
la Terza Rete, ma anche di 
vararla bene. Qui si inserisce 
il discorso sul palinsesto, il 
TG3. che tipo di informazio
ne: diciamo subito che l'at
tuale schema di programma
zione non ci soddisfa. Resta
no nel porto delle nebbie 
termini come « culturale ». 
«educativo *: sono parole che 
vanno riempite di reali con
tenuti valorizzando piena
mente le forze sociali, cultu
rali. che operano nelle varie 
recioni italiane. Non vor
remmo che dietro questi 
termini si naseonlesse. in 
realtà, una specie di «ora te 
lo insegno io» o che si ri
producessero meccanicamente 
tavole rotonde, dibattiti del 
tipo di quelli messi in onda 
dallo reti nazionali e che so
no al centro di tante critiche. 

Per quanto riguarda l'in
formazione nel senso più 
stretto del termine, non pos
siamo non ricordare che per 
fare telegiornali che siano Io 
«specchio critico» della vita 
di una regione occurrono 
^ornaUsti, possibilmente 
Ir. «vi, professionalmente qua
lificati, mezzi e dotazioni 
tecniche valide. Ebbene la 
realtà delle redazioni regiona
li da questo punto di vista è 
veramente diffìcile: i giorna
listi sono in numero insuffi
ciente per coprire, cosi come 
devono fare, l'arco di una in
tera giornata radio e televisi
va. Abbiamo dato, come or
ganizzazione sindacale, prova 
di responsabilità quando ab
biamo accettato di attuare la 

sperimentazione nelle sedi 
regionali pur con organici ri
dotti. Se è vero che la pre
senza di giornalisti prove
nienti da altre sedi che an
davano a rafforzare l'organi
co di questa o quella reda
zione ha costituito un signifi
cativo scambio di esperienze 
non possiamo nasconderci 
dietro un dito: ciò è stato 
fatto per rabberciare gli or
ganici. Per questo abbiamo 
dato battaglia per discutere 
assieme nuove assunzioni e 
organizzazione del lavoro: ri
sultati si sono strappati, an
che se insufficienti. Di gran
de rilievo è stato comunque 
il fatto die proprio con la 
Terza Rete si viene a rompe
re un sistema clientelare che 
ha caratterizzato per anni le 
assunzioni in RAI. Non è a 
caso che lo scontro con la 
direzione della RAI su questo 
problema sia stato lungo e 
difficile e che ora si tenti di 
limitare i nuovi criteri aila 
sola Terza Rete: di più, si 
tenta anche di stravolgerli. 

Veniamo alla seconda que
stione: in tutta questa lunga 
vicenda è emersa la contrad-

diiioiic di londo che oggi ca
ratterizza la HAI. La riforma 
ini alti non ha toccato l'assel 
to aziendale, non ha scalfito 
gruppi di potere c n e operano 
all'interno della RAI e che 
hanno avuto ed hanno nelle 
mani leve importanti, tali da 
annullare, anche nella fase di 
attuazione, il valore di deli
bere del Consiglio di ammi
nistrazione. La direzione ge
nerale è stata, si può dire. 
costretta ad avere un rappor
to con il sindacato. Quando 
ci siamo messi attorno ad un 
tavolo abbiamo avuto la sen
sazione di essere degli ospiti 
indesiderati da mettere alla 
porta il più presto possibile. 
dopo averci rivolto, magari. 
qualche Trase di circostanza. 

La vicenda della Terza Rete 
ha posto in primo piano il 
problema del rapporto fra la 
direzione della RAI. i lavora
tori, le loro organizzazioni, 
del potere di intervento e di 
controllo del sindacato. E' 
a nelle dalla soluzione di 
questioni così scottanti che 
dipende il futuro della Terza 
Rete e più in generale dell'a
zienda pubblica. 

Qualità e contenuti: che cosa fare 
Infine l'interrogativo inizia

le: se il dibattito aperto sulle 
colonne del nostro giornale 
resta fra - gli « esperti > si 
perde un'occasione importan
te per costruire la Terza Re
te. Se è vero che essa deve 
andare alla scoperta di un 
paese che è fatto di regioni. 
di comuni, di province, di 
consigli di fabbrica, di con
sigli di quartiere, di circo
scrizioni. di consigli scolasti
ci. i « grandi utenti » cioè del 
mezzo televisivo, come è pos
sibile che essi rimangano e-
stranei ad una discussione sui 
contenuti, sulla qualità dei 
programmi, sull'uso delle 
fonti di informazione, ancora 
una volta cioè oggetti e non 
soggetti attivi, partecipi di un 
processo che punta a rinno
vare la televisione pubblica? 
E' proprio impossibile in o-
gni sede regionale cominciare 
a promuovere incontri, di
scussioni mettendo a con
fronto operatori della Terza 

Rete, enti locali, organizza
zioni di massa, forze della 
cultura, movimenti di base? 
Fino ad oggi, dobbiamo dirlo 
francamente, non ci siamo 
riusciti. Come Federazione 
della stampa più volte ab
biamo fatto proposte in 
questo senso. soprattutto 
quando si trattava di rico 
struire quello schieramento 
di forze che aveva portato al 
varo della riforma ma che 
molto flebilmente si era poi 
impegnato - per attuarla. 
Queste forze possono oggi u-
tilmente impegnarsi, ritrovar
si. per affrontare il problema 
della qualità e dei contenuti 
della Terza Rete, per dare 
corpo ad una programmazio- j 
ne che può rischiare di ri

manere all'ancora nel porto 
delle nebbie, ciò che in defi
nitiva vorrebbero i molti e 
agguerriti nemici del servizio 
pubblico radiotelevisivo. 

Alessandro Cardulli 

« Funtanaruja » in scena in Sardegna 

Popolo, la tua 
lingua vincerà 
gli Aragonesi 

Nostro servizio 
CAGLIARI — La lotta di un 
piccolo popolo per liberarsi di 
un tlrannello erotomane. 
mentre attorno infuria una 
più vasta guerra per il pote
re, fra gruppi di nobili tutti 
egualmente corrotti, ango
sciati e portatori di angosce. 
è la storia raccontata da 
Funtanaruja. 

Il nucleo della trama è pre
so a prestito dal celebre dram
ma di Lope De Vega, Puente 
Ovejuna, tradotto in lingua 
sarda. Ma nel percorso dall' 
originate alla traduzione, il 
testo si è arricchito di moti
vi che l'originale non cono
sceva, fino a diventare un pu
ro pretesto drammatico che 
con le motivazioni di Lope 
De Vega ha poco a che ve
dere. 

Leonardo Sole, autore della 
riscrittura, prosegue lungo un 
itinerario il cui obiettivo ap
pare ormai abbastanza chia
ro: attraverso approssimazio
ni successive (e usando, co
me in questo caso, spunti al
trui, o, come nel precedente 
Pedru zara, mantenendo au
tonoma la sua inventiva) ten
de a portarsi verso un nucleo 
tragico essenziale: U dramma 
che egli continua a narrare 
riguarda i modi e le forme del 
fare la rivoluzione in un 
paese coloniale. 

Come deve sorgere la co
scienza détta necessità della 
rivoluzione, e quali ostacoli 
deve abbattere: quanti tradi
tori e servi sciocchi del pa
drone troverà sulla sua stra-

i da; quali sono gli strumenti 
che il dominio estemo mette
rà sutta via detta liberazione: 
questo il dramma di Leonar
do Sole, 

A Funtanaruja la vittoria 
del potere aragonese è garan
tita da una madonna che 
« comincia a sudare * convin
cendo i pavidi e i deboli ad 
abbandonare le armi, e per
mettendo agli sgherri di re
primere i pochi che conti
nuano a combattere. Certo. 
non è facile la rivoluzione: 
« mette il padre contro a fi
glio*, e deve abbattere seco
lari e collettive frustrazioni. 

E* per questo che. oggi in 
Sardegna, il teatro di cui So
le è forse la migliore espres
sione, un teatro « militante * 
nel senso più autentico detta 

parola, ha bisogno di quella 
linfa vitale della « diversità » 
che è la lingua: e a Funtana
ruja il popola parla logudo-
rese (un logudorese ricco, 
flessuoso e musicale) mentre 
il padrone conosce le 2mila 
parole di italiano, e il servo 
sciocco mischia le due lingue, 
rappresentando la propria de
pravazione: non ha più iden
tità. né cultura. 

Le sculture di Pinuccio 
Setola, i suoi muti e dolenti 
uomini di legno, che vivono 
sul palco come ombre di uo
mini vivi, accompagnano le 
parole dei potenti, afasica te
stimonianza di un processo 
storico di liberazione che è 
ancora di là da concludersi. 

La Cooperativa Teatro di 
Sardegna, con questa messa 
in scena, compie anch'essa u-
na scelta di campo: dimenti' 
cati, almeno per il momento, 
i bisogni cosmopoliti che per 
qualche tempo Vhanno ac
compagnata, sì schiera sul 
fronte della ricerca di una 
drammaturgia sarda che co
mincia a non essere più sol
tanto un progetto di lavoro, 
ma una ipotesi che ha i pri
mi rhcovtri VPUI rmltà 

La regia, affidata a Marco 
Parodi, che l'ha costrutta con 
buon mestiere, tenta di supe
rare le difficoltà di un teatro 
complesso nel quale più li
velli di problemi si incontra
no e potrebbero anche non 
fondersi perfettamente: qual
che piccola caduta nello spet
tacolare e nel melodramma 
era quasi scontala, e per altro 
apvare chiaramente margi
nale. 

Resta da dire degli attori: 
sobri ed efficaci fono apparsi 
i due continentali. Gfai Ange-
Ulto e Ludovica Moduqno. 
ma anche i svecchi* della 
Cooverativa. come Tino Peta
li. Mario Faticone e Franco 
Xoè. che gioca abilmente su 
più reoistri. sen?a mal scen
dere di tono. Buona prova. 
complessivamente, anche da 
porte dei numerosi giovani, 
tutti, o quasi, rigoroii e im
pegnate a qualcuno scappa 
la gigione-ria da * primo atto
re*, ma è anche questo com
prensibile, e sparirà — ne sia
mo certi — con la acquisizio
ne di una più matura pro
fessionalità. 

Sergio Atz«ni 

Gemma miglior attore a Montreal 
MONTREAL — II Gran Premio delle Americhe del Festival 
cinematografico di Montreal è stato assegnato al film tede
sco Uno più uno fa tre di Reidi Genee. A Giuliano Gemma 
è andato il premio di miglior attore per l'ìnterpretasione 
del film di Pasquale Squitieri, Corleone. 

n Gran Premio della giuria, presieduta da Sergio Leone. 
è stato assegnato al film francese II y a longtemps que je 
t'aime di Jeane-Charles Tachella, TI premio alla miglior 
attrice è andato ex aequo alla canadese Louise Marleau e 
all'argentina Gmclela Dufau. 

cuba 
capodanno 
a cuba 

itinerario: milano. berli-
no, avana, guamà, cien-
fuegos, trinidad, cama-
guey, Santiago de cuba, 
guardalavaca, holguin, 
avana, berlino, milano 

trasporto: voli di linea 

durata: 17 giorni 

partenza: 27 dicembre 

quota di partecipazione lire 1,000.000 

la quota comprende: i trasporti aerei, in classe eco
nomica; i pasti a bordo ove previsti, il trasporto in 
franchigia di kg. 20 di bagaglio, le tasse aeropor
tuali, i trasferimenti da/ver aeroporti, la sistema
zione in alberghi di prima categoria (classificazione 
locale) in camere doppie con servizi, il trattamento 
di pensione completa, le visi/e ed escursioni in 
autopullman con guida come indicato nel program
ma, il trasporto aereo interno da Santiago a l'avana, 
l'assistenza di un accompagnatore per tutta la durata 
del viaggio. 

UNITA' VACANZE - 20162 Milano 
Viale Fulvio Testi, 75 - Tel. 64.23.557-64.38.140 
UNITA* VACANZE - 00185 Roma 
Via dei Taurini, 19 - Telefono (06) 49.50.141 

Organixiczion* Tecnica ITALTURIST 

Sistemarsi e guadagnare 
diventando uno specialista 

col nostro metodo di insegnamento individuale 
per corrispondenza. 
Corsi per: 

• ELETTRICISTA INSTALLATORE (facile, puoi 
guadagnare presto) 

• ELETTRAUTO 

O RADIO-TV con -materiale 

• Corso per IMPIEGATI QUALIFICATI D'UFFICIO 
(molto adatto anche per le donne) 

Richiedeteci il bollettino gratuito , s 

Scrivere a: 
SCUOLA GRIMALDI - Insegnamento per corrispon
denza (la scuola di fiducia) - Piazza Libia, 5-U 

20135 MILANO 

COMUNE DI PAVIA 
A norma dell'art. 7 della legge 2-2-1973. n. 14. si dà 

notizia che saranno appaltati a licitazione privata i 
lavori di costruzione di una scuola materna In località 
Montebolone per l'ammontare a baie dì gara di L. 210 
milioni 330.840. 

Possono chiedere di essere invitate alla licitazione le 
imprese iscritte neH'A.N.C. per categoria ed importo 
adeguati. 

Il testo integrale dell'avviso di appalto sarà pubbli
cato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia. 

p. IL SINDACO 
L'ASSESSORE DELEGATO 

G. Mazza 

defabbigiamento 

BOLOGNA 
13/16 Settembre 79 
In concomitanza con gli 
altri 7 saloni di 
SAIT MODAMACLIA 

Ingresso per invito riservato ai soli commercianti del settore 

/r> 


